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Atti Parlamentari 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge n. 1495, riguardante l'inquadramento de­
gli incaricati di particolari servizi ferroviari 
nei ruoli del personale dell'Azienda delle 
ferrovie dello Stato, rappresenta l'attuazione 
di un preciso mandato, contenuto nell'arti* 
colo 29 della legge 6 febbraio 1979, n. 42, 
recante nuove norme sull'inquadramento, 
l'ordinamento organico, lo stato giuridico e 
il trattamento economico del personale fer­
roviario. 

Il secondo comma dell'articolo 29 della 
citata legge n. 42 rinviava infatti ad un'appo­
sita legge la definizione delle modalità e dei 
criteri per l'inquadramento del personale 
incaricato per particolari servizi definiti dal­
la legge stessa. 

Il provvedimento allegato, anche se con un 
notevole ritardo rispetto alle previsioni, rap­
presenta un atto di giustizia, in quanto attri­
buisce pari stato giuridico e corresponsio­
ne economica a chi svolge mansioni equiva­
lenti nell'ambito della stessa amministra­
zione. Dal punto di vista economico, oltre a 
rappresentare il superamento di una eviden­
te discriminazione, è anche un passo verso 
la riaffermazione del principio delle classi 
di merito; principio sul quale potrebbe in­
nestarsi un sistema di rilancio della produt­
tività aziendale. È un provvedimento che 
qualifica professionalmente il personale e 
che scaturisce dal dialogo tra governo e sin­
dacato. È improntato ad una concezione 
moderna del rapporto di lavoro nel pubblico 
impiego e rappresenta in linea di massima 
una garanzia contro eventuali future forme 
di assunzioni a carattere clier/itelare. 

Il provvedimento nel suo insieme consta 
di 15 articoli. 

Gli articoli da 1 a 6 disciplinano aspetti 
relativi alla sistemazione in ruolo nelle ri­
spettive categorie e profili professionali fer­
roviari, tennedo presente il rapporto esisten­
te tra le attività istituzionali di base, proprie 
dei singoli profili, e le caratteristiche opera-
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tive del servizio espletato in incarico. Defi­
niscono inoltre le posizioni giuridiche che 
danno titolo all'inquadramento in ruolo che, 
secondo il disposto dell'articolo 29 della leg­
ge 6 febbraio 1979, n. 42, ha decorrenza ed 
effetto dal 1° gennaio 1979. 

L'articolo 7 definisce i requisiti necessari 
per l'inquadramento, consentendo, per colo­
ro che, alla data del 1° gennaio 1979, non fos­
sero stati in possesso di tutti i requisiti sta­
biliti, l'inquadramento ad personam nei ruo­
li ferroviari, che non comporta però pro­
gressione in altre categorie. 

Alcune disposizioni di questo articolo non 
sono del tutto in linea con il contenuto della 
legge n. 42 del 1979; nell'articolo in questio­
ne, ad esempio, viene stabilito il diritto a 
conseguire la nomina nel profilo professio­
nale di inquadramento, previo possesso del­
la licenza di scuola elementare, mentre l'ar­
ticolo 3 della legge 6 febbraio 1979, n. 42, 
stabilisce l'obbligatorietà del possesso della 
licenza di scuola media inferiore. 

La Commissione ha giudicato questa dif­
formità alla luce dei dati emersi dalle veri­
fiche effettuate sulle situazioni di fatto ed 
ha interpretato le disposizioni contenute in 
tale articolo come norme di sanatoria. 

L'articolo 8 disciplina le procedure per 
l'inquadramento e per la previsione dell'au­
mento degli organici. A tale proposito la la 

Commissione, nel suo parere, ha richiesto 
una formulazione precisa dei criteri di valu­
tazione ai fini dell'inquadramento del per­
sonale. 

Ha inoltre rilevato quanto segue: 

a) un non chiaro rapporto tra l'aumen­
to delle dotazioni organiche e le esigenze 
funzionali dell'azienda; 

b) mancanza di indicazione dei criteri 
atti a selezionare il personale inquadrabile; 

e) necessità di una più attenta conside­
razione dell'anzianità pregressa in rapporto 
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alla disciplina dell'iscrizione al fondo pen­
sioni. 

La Commissione 8a ha preso atto delle os­
servazioni, formulate dalla la Commissione, 
ma non ha inteso modificare il testo del di­
segno di legge, sia in considerazione della sa­
natoria che si voleva attuare, sia perchè ha 
voluto evitare ulteriori ritardi. 

L'articolo 9 definisce il trattamento eco­
nomico per il personale incaricato che vie­
ne inquadrato in ruolo, mentre gli articoli 
11 e 12 contengono norme relative al tratta­
mento di quiescenza ed ai limiti di età per 
il collocamento a riposo. 

L'articolo 10 può definirsi un articolo in­
terpretativo delle norme contenute nell'arti­
colo 15 della legge n. 42 del 1979, in quanto 
precisa alcuni servizi utili, ai fini dell'attri­
buzione a titolo di assegno ad personam, 
delle 800 lire per anno di anzianità previste 
dallo stesso articolo 15. 

L'articolo 13 estende i benefici previsti 
dall'articolo 24 della legge n. 42 del 1979 an­
che ai periodo 1° gennaio 1979-18 dicembre 
1979. 

L'articolo 14 impegna l'Azienda delle fer­
rovie dello Stato a non affidare altri incari­
chi per servizi assunti in gestione diretta. 

L'articolo 15 contempla la copertura fi­
nanziaria. Esso è stato riformulato secondo 
le indicazioni fornite dalla Commissione bi­
lancio. Trattasi comunque di modifiche di 
forma e non di contenuto. 

Questo disegno di legge, come detto all'ini­
zio, chiude un periodo di rapporti di lavoro 
non più coerenti con i tempi attuali ed ha 
trovato il largo consenso delle organizzazio­
ni sindacali; la Commissione invita ad appro­
varlo, anche perchè un ulteriore rinvio ren­
derebbe più difficile l'attuazione dei princì­
pi di equità cui ho prima accennato. 

PACINI, relatore 
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PARERE DELLA 1- COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MAFFIOLETTI) 

21 ottobre 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non opporsi al suo ulterio­
re iter a condizione che all'articolo 8 siano 
formulati in modo preciso i criteri oggettivi 
di valutazione ai fini dell'inquadramento del 
personale. 

La Commissione rileva inoltre che non è 
riscontrabile un rapporto tra l'aumento del­
le dotazioni organiche e le esigenze funzio­
nali dell'azienda; che non risultano men­
zionati criteri atti a selezionare il persona­
le inquadrabile; che infine sarebbe oppor­
tuno prendere in più approfondita conside­
razione l'anzianità pregressa dei lavoratori 
in rapporto alla disciplina della iscrizione 
al Fondo pensioni. 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATAI..!) 

(Estensore CAROLLO) 

22 settembre 1981 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole avendo verifica­
to che sui capitoli indicati nella clausola di 
copertura esiste capienza sufficiente a fron­
teggiare i maggiori oneri. 

Peraltro la Commissione ritiene che il pri­
mo comma dell'articolo 15 vada più propria­
mente riformulato nel seguente testo: 

« All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, valutato per l'anno 1981 
in lire 11.850 milioni, si farà fronte, quanto 
a lire 5.100 milioni, mediante riduzione dei 
capitoli 110 e 112, rispettivamente per lire 
4.200 milioni e per lire 900 milioni, in conse­
guenza del passaggio a ruolo degli incaricati, 
e quanto a lire 6.750 milioni a carico dei 
capitoli 101 e 116 dello stato di previsione 
della spesa dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato per l'anno finanziario 
1981 ». 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. 1. 

Con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 
1979 ed economica dalla data del conferi­
mento della nomina in prova, sono inquadra­
ti nel profilo professionale di manovale della 
prima categoria, operatore comune, del per­
sonale dell'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, purché in possesso dei requisiti 
prescritti al successivo articolo 7: 

a) gli incaricati del servizio di apertura 
e chiusura dei passaggi a livello presenziati; 

b) gli incaricati utilizzati a termini del­
l'articolo 6, punto 3, del decreto del Ministro 
dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, per le 
sostituzioni dei soggetti di cui alla precedèn­
te lettera a); 

e) gli incaricati ed i coadiutori addetti 
a servizi diversi da quelli indicati alla prece­
dente lettera a), quando si tratti di soggetti 
i quali non hanno potuto conseguire l'inqua­
dramento a ruolo nella ex qualifica di guar­
diano in applicazione della legge 16 febbraio 
1974, n. 39; 

d) gli incaricati addetti alla vigilanza di 
punti speciali con presenziamento o visita 
(scambi in piena linea, caduta massi e punti 
franosi); 

e) gli incaricati utilizzati a termini del­
l'articolo 6, punto 3, del decreto del Ministro 
dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, per le 
sostituzioni dei soggetti di cui alla prece­
dente lettera d); 

f) gli incaricati addetti all'aooudienza lo­
comotive; 

g) gli incaricati utilizzati a termini del­
l'articolo 6, punto 3, del decreto del Ministro 
dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, per le 
sostituzioni dei soggetti di cui alla preceden­
te lettera / ) ; 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

h) gli incaricati utilizzati esclusivamen­
te nelle fermate abilitate al servizio viaggia­
tori e bagagli con le norme in uso per le case 
cantoniere, non inquadrati a ruolo in appli­
cazione della legge 16 febbraio 1974, n. 39; 

ì) gli incaricati ed i coadiutori addetti a 
servizi diversi da quelli di fermata, quando 
si tratti di soggetti i quali non hanno potuto 
conseguire l'inquadramento a ruolo nella ex 
qualifica di ausiliario di fermata in applica­
zione della legge 16 febbraio 1974, n. 39; 

Z) i coadiutori familiari degli incaricati 
di fermata di cui all'articolo 4, primo com­
ma, del decreto del Ministro dei trasporti 27 
luglio 1971, n. 10947; 

in) gli incaricati utilizzati esclusivamen­
te nei servizi ausiliari nelle fermate della li­
nea ferroviaria metropolitana di Napoli. 

Art. 2. 

Con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 
1979 ed economica dalla data del conferimen­
to della nomina in prova, sono inquadrati nel 
profilo professionale di assistente di stazio­
ne della terza categoria, operatore specializ­
zato, del personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, del settore delle 
stazioni, purché in possesso dei requisiti pre­
scritti ail successivo articolo 7: 

a) gli incaricati addetti alle fermate; 
b) gli incaricati utilizzati a termini del­

l'articolo 6, punto 3, del decreto del Ministro 
dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, per le 
sostituzioni dei soggetti di cui alla preceden­
te lettera a); 

e) gli incaricati ed i coadiutori addetti 
a servizi diversi da quelli indicati alla prece­
dente lettera a), quando si tratti di soggetti 
i quali non hanno potuto conseguire l'inqua­
dramento a ruolo nella ex qualifica di gesto­
re tin applicazione della legge 16 febbraio 
1974, n. 39. 

Art. 3. 

Con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 
1979 ed economica dalla data del conferirnen-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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to della nomina in prova, sono inquadrati nel 
profilo professionale di operaio qualificato 
della terza categoria, operatore specializ­
zato, del personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovìe dello Stato, del settore tecnico 
di tutti i servizi, purché in possesso dei re­
quisiti prescritti al successivo articolo 7: 

a) gli incaricati addetti alla manutenzio­
ne delle opere murarie, di falegnameria, fab­
bro-meccaniche ed idrauliche utilizzati dalla 
Direzione generaile 'dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, disciplinati con il 
decreto del Ministro dei trasporti 27 luglio 
1971, n. 10947; 

b) gli incaricati addetti all'espletamento 
di lavori di natura elettromeccanica ed edile 
utilizzati dalla Direzione generale dell'Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato, disci­
plinati con il decreto del Ministro dei tra­
sporti 27 luglio 1971, n. 10947; 

e) gli incaricati addetti al servizio di 
sorveglianza delle linee primarie e di custo­
dia dei materiali elettrici utilizzati dalla 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, 
disciplinati con il decreto del Ministro dei 
trasporti 27 luglio 1971, n. 10947; 

d) gli incaricati addetti all'accudienza 
dei rifornitori acqua utilizzati dall'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, discipli­
nati con il decreto del Ministro dei trasporti 
27 luglio 1971, n. 10947; 

e) gli incaricati utilizzati a termini del­
l'articolo 6, punto 3, del decreto del Mini­
stro dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, per 
le sostituzioni dei soggetti di cui alla prece­
dente lettera d). 

Art. 4. 

Con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 
1979 ed economica dalla data del conferi­
mento della nomina in prova, sono inquadra­
ti nel profilo professionale di infermiere del­
la terza categoria, operatore specializzato, 
del personale dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, del settore uffici, pur-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 4. 

Identico. 
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che in possesso dei requisiti prescritti al suc­
cessivo articolo 7: 

a) gli incaricati addetti ai posti di pron­
to soccorso, utilizzati negli impianti del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
come infermieri e disciplinati con il decreto 
del Ministro dei trasporti 27 luglio 1971, 
n. 10947. 

Art. 5. 

Con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 
1979 ed economica dalla data del conferi­
mento della nomina in prova, sono inquadra­
ti nel profilo professionale di applicato della 
terza categoria, operatore specializzato, del 
personale dell'Azienda autonoma delle ferro­
vie dello Stato, del settore uffici, purché in 
possesso dei requisiti prescritti al successivo 
articolo 7: 

a) gli incaricati addetti a lavori sussidia­
ri di riproduzione e stampa, utilizzati dalla 
Direzione compartimentale di Roma del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to, disciplinati con il decreto del Ministro dei 
trasporti 27 luglio 1971, n. 10947. 

Art. 6. 

Con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 
1979 ed economica dalla data del conferi­
mento della nomina in prova, sono inqua­
drati nel profilo professionale di paramedico 
della quarta categoria, tecnico, del personale 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, del settore uffici, purché in posseso 
dei requisiti prescritti al successivo arti-
colo 7: 

a) gli incaricati addetti ai gabinetti RX, 
ai laboratori di analisi, ai reparti di fisiochi-
nesiterapia negli impianti dell'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato, disciplinati 
con il decreto del Ministro dei trasporti 27 
luglio 1971, n. 10947. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico. 
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Art. 7. 

Sono ammessi all'inquadramento nel pro­
filo istituzionale con decorrenza 1° gennaio 
1979 gli aspiranti che alla stessa data si tro­
vino nella posizione giuridica richiesta per 
la sistemazione a ruolo nei corrispondenti 
profili professionali del personale ferrovia­
rio a termini dei precedenti articoli e che 
abbiano svolto 300 giornate di effettive pre­
stazioni nei 'servizi assorbiti. Ai fini del 
computo delle 300 giornate sono utili le gior­
nate di malattia, di assenza facoltativa per 
puerperio e per assistenza figli. Hanno tut­
tavia titolo ad essere ammessi all'inquadra­
mento anche quegli incaricati, sostituti e 
coadiutori che alla predetta data si trovino 
ad adempiere agli obblighi militari, ovvero 
in stato di astensione obbligatoria o facolta­
tiva dal lavoro a norma della legge 30 dicem­
bre 1971, n. 1204. 

È altresì condizione per l'ammissione al­
l'inquadramento il possesso, alla stessa data 
del 1° gennaio 1979, di un'età non superiore 
a 62 anni per coloro che debbono essere in­
quadrati nei profili professionali di parame­
dico, applicato, infermiere, assistente di sta­
zione, e non superiore a 58 anni per coloro 
che debbono essere inquadrati nei profili 
professionali di manovale e di operaio qua­
lificato. 

L'ammissione all'inquadramento nei pro­
fili professionali di assistente di stazione, di 
manovale e di operaio qualificato è subordi­
nata al possesso delle abilitazioni obbligato­
rie rispettivamente previste per ciascuno dei 
detti profili, per settore di impiego e per ser­
vizio di utilizzazione, a termini dell'articolo 
6 del decreto ministeriale 21 luglio 1979, 
n. 2078. 

Il diritto a conseguire la nomina nel profi­
lo professionale di inquadramento è subordi­
nato: al possesso di licenza di scuola elemen­
tare, fatta eccezione per gli inquadramenti 
nei profili di paramedico e di infermiere per 
d quali sono richiesti i titoli di studio e pro­
fessionali di cui all'articolo 3 della legge 6 
febbraio 1979, n. 42; al possesso dei requisiti 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7. 

Identico. 
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di idoneità fisica previsti dalle norme vigen­
ti per i profili professionali di inquadramen­
to, da accertare con i criteri delle visite di 
revisione. 

Tali requisiti debbono essere posseduti 
alla data di deliberazione della nomina. 

Gli aspiranti che a l a data del 1° gennaio 
1979 non si trovino nelle condizioni di cui al 
primo, secondo, terzo e quarto comma del 
presente articolo saranno inquadrati ad 
personam nel profilo professionale corri­
spondente alla posizione giuridica richiesta 
par la loro sistemazione a ruolo a termini 
dei precedenti articoli. 

Il profilo professionale attribuito ad per­
sonam, ferme restando la progressione eco­
nomica e l'utilizzazione degli aventi titolo 
nello stesso impianto di appartenenza all'atto 
dell'inquadramento, non comporta progres­
sione di categoria, né passaggio ad altro 
profilo della stessa categoria, o di diverso 
settore di categoria superiore. L'utilizzazio­
ne in impianto diverso di un elemento rivesti­
to di profilo professionale ad personam 
è ammessa soltanto nel caso di trasforma­
zioni tecniche dell'impianto che ne rendano 
incompatibile la permanenza nel medesimo. 

Il passaggio dai profili professionali attri­
buiti ad personam ai corrispondenti pro­
fili di cui alla legge 6 febbraio 1979, n. 42, è 
subordinato al conseguimento dei requisiti 
(abilitazioni, titolo di studio) richiesti per 
l'accesso a tali profili professionali ed al pos­
sesso delle 300 giornate di effettive prestazio­
ni nei rispettivi servizi, ivi comprese quelle 
svolte nel profilo ad personam. 

Le abilitazioni di cui al precedente terzo 
comma ed il titolo di studio di cui al pre­
cedente quarto comma dovranno essere con­
seguiti entro cinque anni dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge. Gli aspi­
ranti che alla scadenza del termine sopra in­
dicato non abbiano conseguito le abilitazioni 
o il titolo di studio previsto per conseguire 
la nomina nel profilo professionale di inqua­
dramento, conserveranno definitivamente il 
profilo professionale ad personam. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Conservano il profilo professionale ad per­
sonam coloro che risulteranno privi, alla da­
ta di deliberazione della nomina, dei requi­
siti di idoneità fisica previsti dalle norme 
vigenti per i profili professionali di inqua­
dramento. 

Coloro che hanno superato alla data di en­
trata in vigore della presente legge l'età ri­
spettivamente prevista per i profili professi-
nali di inquadramento al secondo comma del 
presente articolo, conservano il profilo pro­
fessionale attribuito ad personam fino al­
l'atto del pensionamento e comunque non 
oltre il 65° anno di età. 

Saranno altresì inquadrati nel profilo pro­
fessionale ad personam coloro cui sia stato 
conferito l'incarico nei servizi da assorbire 
dopo il 1° gennaio 1979 e non oltre il 1° 
marzo 1981 con decorrenza giuridica dalla 
data di conferimento dell'incarico. 

Il passaggio di tali elementi al profilo isti­
tuzionale avverrà in base al disposto dell'ot­
tavo comma del presente articolo. 

Art. 8. 

Ciascuno degli inquadramenti di cui ai 
precedenti articoli da 1 a 6 è effettuato a do­
manda da presentare entro 120 giorni dal­
la data di pubblicazione della presente leg­
ge, in base a graduatorie formate secondo 
le giornate di effettiva prestazione per 
l'espletamento dei servizi di istituto, matu­
rate nel periodo antecedente la data del 1° 
gennaio 1979, da valutare in base a criteri 
che verranno stabiliti con deliberazione del 
direttore generale delle Ferrovie dello Sta­
to, sentite le organizzazioni sindacali mag­
giormente rappresentative su base naziona­
le. A parità di punteggio la preferenza è 
data dall'età. 

La domanda di inquadramento si inten­
de presentata tanto per il profilo istituzio­
nale che per quello ad personam. 

Compete ai direttori compartimentali del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to, sentite le organizzazioni sindacali mag-
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giormente rappresentative su base naziona­
le, nominare le commissioni compartimen­
tali per la formazione delle graduatorie di 
inquadramento, approvare le graduatorie 
stesse e deliberare la nomina a ruolo degli 
aventi titolo. 

Gli inquadramenti sono deliberati nel 
quantitativo delle dotazioni organiche in au­
mento ai seguenti profili professionali, sta­
bilite dal 1° gennaio 1979 in: n. 1.178 unità 
per il profilo professionale di manovale, 
n. 165 unità per il profilo professionale di 
assistente di stazione, n. 90 unità per il 
profilo professionale di operaio qualificato, 
n. 13 unità per il profilo professionale 
di infermiere, n. 3 unità per il profilo 
professionale di applicato, n. 17 unità 
per il profilo professionale di paramedico. 

Le dotazioni organiche di cui al comma 
precedente verranno ripartite fra i compar­
timenti con decreto del Ministro dei tra­
sporti. 

I posti delle dotazioni organiche in au­
mento di cui al comma precedente, rico­
perti da elementi collocati nei profili pro­
fessionali ad personam per carenza dei 
requisiti prescritti per l'inquadramento, 
vengono riassorbiti nella dotazione organi­
ca dei corrispondenti profili professionali 
ferroviari all'atto del collocamento a riposo 
dei soggetti inquadrati. 

Sono dichiarati decaduti dal diritto alla 
nomina i rinunciatari e coloro che non 
avranno presentato domanda di inquadra­
mento nel termine di cui al primo comma 
del presente articolo. Nei confronti di co­
storo dovrà cessare il rapporto di lavoro 
con l'Azienda. 

Ad inquadramenti realizzati, il Ministro 
dei trasporti, previo parere del consiglio 
di amministrazione dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, sentite le orga­
nizzazioni sindacali maggiormente rappre­
sentative su base nazionale, attribuirà i po­
sti stabiliti per il profilo professionale di 
manovale ai profili professionali di secon­
da categoria, cui i posti stessi devono es­
sere cumulati. 
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Le vacanze residuate dopo l'inquadramen­
to nei profili professionali previsti dai pre­
cedenti articoli da 1 a 6, con esclusione 
dei posti attribuiti ai profili professionali 
ad personam, saranno coperte per una 
sola volta, nella misura del 50 per cento, 
mediante concorsi speciali per titoli su ba­
se compartimentale, cui potranno parteci­
pare gli incaricati convenzionati alla data 
di entrata in vigore della presente legge per 
i servizi che non danno titolo all'inquadra­
mento previsto a termini della presente 
legge. Tali concorsi saranno banditi ai sen­
si dell'articolo 5 della legge 6 febbraio 1979, 
n. 42. 

La partecipazione ai concorsi di cui al 
precedente comma è altresì subordinata al 
possesso da parte degli interessati del ti­
tolo di studio corrispondente a quello pre­
visto dall'articolo 3 della legge 6 febbraio 
1979, n. 42, per i rispettivi profili profes­
sionali iniziali di categoria, fermi restan­
do: i limiti massimi di età che non debbono 
superare quelli stabiliti dal secondo comma 
del precedente articolo 7, il conseguimento 
delle abilitazioni previste per il profilo di 
inquadramento, nei termini che saranno sta­
biliti dall'Azienda, ed il possesso dei requi­
siti fisici di cui al quarto comma del cita­
to articolo 7. 

Art. 9. Art. 9. 

In fase di primo inquadramento, al per- Identico. 
sonale già utilizzato dall'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato come incaricato 
ai sensi dell'articolo 26 della legge 30 di­
cembre 1959, n. 1236, e come incaricato 
utilizzato per le sostituzioni a termini del­
l'articolo 6, punto 3, del decreto del Mini­
stro dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, 
è attribuita la classe di stipendio della ca­
tegoria nella quale viene inquadrato, di im­
porto pari o immediatamente inferiore al 
maturato economico, dato dalla somma del­
la retribuzione base annua spettante al 1° 
luglio 1973, dell'elemento distinto della re­
tribuzione di lire 540.000 annue, concesso in 
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estensione del trattamento corrisposto al 
personale ferroviario in base alla legge 28 
aprile 1976, n. 155, al decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 maggio 1976, 
n. 270, alla legge 14 aprile 1977, n. 112 e al 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 1977, n. 116, in godimento alla data 
del conferimento della nomina in prova, al 
quale debbono aggiungersi lire 120.000 an­
nue pro capite e l'importo annuo di lire 800 
per ogni mese, o frazione di mese superiore 
ai quindici giorni, di prestazioni rese nel­
le suddette utilizzazioni, nonché in quelle 
disciplinate dai decreti ministeriali 31 dicem­
bre 1952, n. 2893, e 24 ottobre 1962, n. 1432. 

L'attribuzione dell'importo di lire 800 an­
nue per le prestazioni rese in qualità di in­
caricato utilizzato per le sostituzioni o di­
sciplinate dai citati decreti ministeriali 31 
dicembre 1952, n. 2893, e 24 ottobre 1962, 
n. 1432, è subordinata alla presentazione, 
entro il termine perentorio di 120 giorni 
decorrenti dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, della domanda corre­
data della relativa documentazione, ove que­
st'ultima non sia già acquisita agli atti del­
l'Azienda. La domanda è aceoglibile pur­
ché sia intercorsa convenzione repertoriata 
fra gli incaricati o gli incaricati utilizzati 
per le sostituzioni e l'Azienda autonoma del­
le ferrovie dello Stato, o stipulata in base 
ai ripetuti decreti ministeriali 31 dicembre 
1952, n. 2893, e 24 ottobre 1962, n. 1432. 

In fase di primo inquadramento, al per­
sonale già utilizzato dagli incaricati come 
coadiutore familiare ai sensi dell'articolo 
4, primo e terzo comma, del decreto del Mi­
nistro dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947, 
è attribuita la classe di stipendio della ca­
tegoria nella quale viene inquadrato, di im­
porto pari o immediatamente inferiore al 
maturato economico, dato dalla somma del­
la paga base annua spettante al 1° luglio 
1973, dell'elemento distinto della retribuzio­
ne di lire 486.000 annue, concesso in esten­
sione del trattamento corrisposto al per­
sonale ferroviario in base alla legge 28 apri­
le 1976, n. 155, al decreto del Presidente 
della Repubblica 11 maggio 1976, n. 270, al-
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la legge 14 aprile 1977, n. 112 ed al decre­
to del Presidente della Repubblica 16 apri­
le 1977, n. 116, in godimento alla data del 
conferimento della nomina in prova, al qua­
le debbono aggiungersi lire 120.000 annue 
pro capite e l'importo annuo di lire 800 per 
ogni mese, o frazione di mese superiore ai 
quindici giorni, di prestazioni rese nella 
suddetta utilizzazione o come coadiutore a 
termini dei decreti ministeriali 31 dicembre 
1952, n. 2893, e 24 ottobre 1962, n. 1432. 

L'attribuzione dell'importo di lire 800 an­
nue per le prestazioni rese in qualità di coa­
diutore familiare alle dipendenze dell'inca­
ricato o come coadiutore a termini dei ci­
tati decreti ministeriali 31 dicembre 1952, 
n. 2893, e 24 ottobre 1962, n. 1432, è subor­
dinata alla presentazione, entro il termine 
perentorio di 120 giorni decorrenti dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, della domanda corredata della relativa 
documentazione, ove quest'ultima non sia 
già acquisita agli atti dell'Azienda. La do­
manda è aceoglibile purché la designazio­
ne come coadiutore sia stata espressamen­
te accettata dall'Azienda stessa. 

Ai provenienti dalla posizione di incari­
cato, di incaricato utilizzato per le sostitu­
zioni, di coadiutore familiare e di coadiu­
tore, l'eventuale differenza tra il maturato 
economico integrato come sopra detto e lo 
stipendio è corrisposta sotto forma di asse­
gno personale, utile ai fini della tredicesi­
ma mensilità, della pensione e della buonu­
scita ed è riassorbibile soltanto in caso di 
passaggio di categoria. 

In nessun caso può essere attribuito uno 
stipendio di importo inferiore a quello ini­
ziale previsto per la categoria di inquadra­
mento. 

Agli effetti dell'attribuzione delle succes­
sive classi, gli stipendi corrisposti in fase 
di prima applicazione della presente legge 
hanno decorrenza dalla data del 1° luglio 
1979. 

Restano acquisiti i miglioramenti econo­
mici concessi con decreto ministeriale dalla 
data del 1° ottobre 1978 a quella di entrata 
in vigore della presente legge. 
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Art. 10. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 15 
della legge 6 febbraio 1979, n. 42, al matu­
rato economico del personale inquadrato 
nei ruoli dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato ai sensi delle leggi 7 ot­
tobre 1969, n. 747, 16 febbraio 1974, n. 39, 
e dell'articolo 20 della legge 6 giugno 1975, 
n. 197, ed ancora in servizio alla data del 
1° ottobre 1978, a titolo di assegno ad per­
sonam deve aggiungersi l'importo annuo di 
lire 800 per ogni mese, o frazione di mese 
superiore ai quindici giorni, di servizio reso: 

in qualità di assuntore e di coadiu­
tore di assuntore in base al decreto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 18 
ottobre 1946, n. 405, alla legge 14 febbraio 
1949, n. 40, e per i servizi indicati all'arti­
colo 1 della legge 30 dicembre 1959, n. 1236; 
o in qualità di incaricato convenzionato per 
gli stessi servizi in base all'articolo 30 del­
la legge 27 luglio 1967, n. 668, nonché in 
qualità di incaricato e di coadiutore di in­
caricato dei servizi di stazione, di ferma­
ta e del servizio di apertura e chiusura dei 
passaggi a livello presenziati di cui all'arti­
colo 26 della ripetuta legge 30 dicembre 
1959, n. 1236, o di quelli disciplinati dai de­
creti ministeriali 31 dicembre 1952, n. 2893, 
e 24 ottobre 1962, n. 1432, o come sostitu­
to di tali servizi convenzionato a termini 
dell'articolo 6, punto 3, del decreto del Mi­
nistro dei trasporti 27 luglio 1971, n. 10947; 

in qualità di incaricato del servizio 
di guardamassi disciplinato a termini dei 
citati decreti ministeriali 31 dicembre 1952, 
n. 2893, e 24 ottobre 1962, n. 1432, o come 
sostituto di tale servizio convenzionato a 
termini dell'articolo 6, punto 3, del decre­
to del Ministro dei trasporti 27 luglio 1971, 
n. 10947. 

L'attribuzione dell'importo di lire 800 an­
nue per le prestazioni rese nelle posizioni 
di cui al precedente comma è subordinata 
alla presentazione, entro il termine peren­
torio di 120 giorni decorrenti dalla data 
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di entrata in vigore della presente legge, 
della domanda corredata della relativa do­
cumentazione, ove quest'ultima non sia già 
acquisita agli atti dell'Azienda. La doman­
da è aceoglibile purché sia stato instau­
rato rapporto di assuntore, ovvero sia in­
tercorsa convenzione repertoriata fra gli in­
caricati e gli incaricati utilizzati per le so­
stituzioni e l'Azienda autonoma delle ferro­
vie dello Stato, ovvero la designazione co­
me coadiutore sia stata espressamente ac­
cettata dall'Azienda stessa. 

Il beneficio previsto al primo comma del 
presente articolo compete, con le modalità 
di cui al secondo comma, anche al perso­
nale inquadrato nei ruoli dell'Azienda au­
tonoma delle ferrovie dello Stato ai sensi 
degli articoli 211, 212, 213 e 214 della leg­
ge 26 marzo 1958, n. 425, con l'integrazio­
ne di cui all'articolo 17 della legge 18 feb­
braio 1963, n. 304, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 22 novembre 1961, 
n. 1192, adottato in base all'articolo 8 della 
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle leg­
gi 3 novembre 1963, n. 1443, 29 ottobre 
1971, n. 880, 7 gennaio 1974, n. 5, e 6 giu­
gno 1975, n. 197, ed ancora in servizio alla 
data del 1° ottobre 1978, per ogni mese, o 
frazione di mese superiore ai quindici giorni, 
di servizio reso alle dipendenze di ditte ap­
paltat ici di servizi ferroviari. La domanda 
relativa alla concessione del beneficio è ac­
eoglibile, fermo restando che il rapporto di 
servizio con le imprese appaltatrici risulti 
dagli atti dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato. 

Le disposizioni di cui ai precedenti com­
mi si applicano anche nei confronti dei di­
pendenti comunque assunti nei ruoli del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to ed ancora in servizio alla data del 1° 
ottobre 1978 i quali abbiano reso, prima 
della suddetta assunzione, i servizi di cui 
ai precedenti commi. 

Art. 11. 
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Il personale inquadrato al sensi della 
presente legge è iscritto al fondo pensioni 
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e all'opera di previdenza ai sensi dell'arti­
colo 64 della legge 26 marzo 1958, n. 425, 
a partire dalla decorrenza giuridica dell'in­
quadramento. 

In luogo della iscrizione al fondo pensio­
ni, il personale medesimo ha facoltà di op­
tare, entro sei mesi dalla data di accetta­
zione dell'inquadramento, per la conserva­
zione dell'iscrizione all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale. 

Dalla iscrizione al fondo pensioni sono 
comunque esclusi coloro i quali alla data 
di decorrenza giuridica dell'inquadramento 
abbiano superato il 50° anno di età o, se 
inquadrati nei profili professionali di pa­
ramedico, applicato e assistente di stazio­
ne, il 52° anno. In tale caso gli interessati 
saranno iscritti, ove non lo fossero già, al­
l'Istituto nazionale della previdenza socia­
le e coloro i quali dovrebbero essere collo­
cati in quiescenza al compimento del 58° 
anno di età saranno trattenuti fino al 60° 
anno. Tale disposizione si applica anche 
ai dipendenti di cui al precedente comma. 

Con l'iscrizione all'opera di previdenza 
cessa per l'Azienda autonoma delle ferro­
vie dello Stato l'obbligo del pagamento dei 
premi per le polizze costituite in base alle 
convenzioni stipulate con l'Istituto nazio­
nale delle assicurazioni. 

L'Azienda stessa cederà la proprietà del­
la polizza agli interessati, i quali potranno 
avvalersi delle facoltà previste dall'artico­
lo 9 della convenzione stipulata con il pre­
detto istituto assicurativo ed approvata con 
il decreto del Ministro dei trasporti del 6 
settembre 1958, n. 893. 

Art. 12. 

Il personale inquadrato a ruolo in appli­
cazione della presente legge è collocato a 
riposo d'ufficio al compimento dei limiti 
di età stabiliti al quadro 9 annesso alla leg­
ge 26 marzo 1958, n. 425, e successive mo­
dificazioni, salva l'eccezione di cui al ter­
zo comma del precedente articolo 11. 
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Al personale collocato a riposo ai sensi 
del precedente comma compete la pensione 
in base alle norme applicabili al personale 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato di cui al testo unico delle norme sul 
trattamento di quiescenza dei dipendenti 
civili e militari dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1092, e successive modi­
ficazioni ed integrazioni, purché abbia com­
piuto dieci anni di effettivo servizio ai fini 
di pensione. 

Ove alla data del raggiungimento dei li­
miti di età non siano stati maturati i dieci 
anni di servizio di cui al comma preceden­
te, il collocamento a riposo avverrà al com­
pimento di tale periodo di servizio ma co­
munque non oltre il 65° anno di età. 

Se al raggiungimento del 65° anno di età 
non risultino maturati dieci anni di servizio 
effettivo, si applicano le norme previste dal­
l'articolo 219, primo comma, del citato te­
sto unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
assoggettando la pensione alle ritenute per 
fondo pensioni per tutto il tempo che sa­
rebbe stato necessario al compimento di 
dieci anni di servizio utile a pensione. 

Ai fini del trattamento di quiescenza a 
carico del fondo pensioni istituito con la 
legge 9 luglio 1908, n. 418, i servizi resi 
nella posizione di incaricato o di coadiuto­
re dell'assuntore o dell'incaricato sono com­
putabili, a domanda, in tutto o in parte ai 
sensi dell'articolo I l o 14 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, 
e successive modificazioni, a seconda che 
risultino prestati rispettivamente con o sen­
za iscrizione all'assicurazione generale ob­
bligatoria dell'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale, salva l'applicazione dell'ar­
ticolo 41 dello stesso testo unico. 

Il precedente comma si applica anche ai 
casi in corso di trattazione in sede ammi­
nistrativa o giurisdizionale alla data di en­
trata in vigore della presente legge. 

Agli effetti del sesto comma dell'articolo 
25 della legge 6 febbraio 1979, n. 42, per 
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provvedimento di computo si intende anche 
il provvedimento relativo al trattamento 
di quiescenza. 

Art. 13. 

Per il personale inquadrato a ruolo in ba­
se alla presente legge ed iscritto al fondo 
pensioni con decorrenza giuridica 1° gen­
naio 1979, non si applica per il periodo 
compreso fra tale data e quella del 18 feb­
braio 1979, di entrata in vigore della legge 
6 febbraio 1979, n. 42, la ritenuta straordi­
naria prevista dall'articolo 6 del regio de­
creto 22 aprile 1909, n. 229, modificato dal­
l'articolo 12 del decreto-legge luogotenen­
ziale 13 agosto 1917, n. 1393. 

Art. 14. 

Con effetto dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, i servizi, che 
l'Azienda assume in gestione diretta, indica­
ti negli articoli da 1 a 6 della presente leg­
ge, non possono più essere espletati a mez­
zo di incaricati. 

Art. 15. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato per l'anno 1981 in 
lire 11.850 milioni, si farà fronte quanto a 
lire 5.100 milioni con le economie che sa­
ranno accertate ai capitoli 110 e 112 ri­
spettivamente per lire 4.200 milioni e per 
lire 900 milioni in conseguenza del passag­
gio a ruolo degli incaricati le cui spese 
fanno carico ai capitoli stessi, e quanto a 
lire 6.750 milioni con i normali stanzia­
menti iscritti ai capitoli concernenti le spe­
se di personale ed i relativi oneri riflessi 
dello stato di previsione della spesa del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta­
to per l'anno finanziario 1981. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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Art. 14. 

Identico. 

Art. 15. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato per l'anno 1981 in 
lire 11.850 milioni, si farà fronte, quanto 
a lire 5.100 milioni, mediante riduzione dei 
capitoli 110 e 112, rispettivamente per lire 
4.200 milioni e per lire 900 milioni, in con­
seguenza del passaggio a ruolo degli incari­
cati e quanto a lire 6.750 milioni a carico 
dei capitoli 101 e 116 dello stato di previ­
sione della spesa dell'Azienda autonoma del­
le ferrovie dello Stato per l'anno finanzia­
rio 1981. 

Identico. 


